
   

 
 

CITTÀ DI SETTIMO TORINESE 
 
 

Servizio Sicurezza del Territorio  
 

Ordinanza N. 116 del  23/04/2024 
 
 
OGGETTO:  PERMANENTE. ISTITUZIONE DI STALLO DI SOSTA PER DISABILI AD 
PERSONAM IN VIA COL DI NAVA FRONTE 1. 
 

IL DIRIGENTE 

PREMESSO che la normativa vigente agevola la mobilità dei soggetti deboli e delle persone 
diversamente abili tramite la concessione e disponibilità di spazi riservati alla sosta di veicoli con 
esposto l’apposito contrassegno per disabili; 
VISTO che è pervenuta richiesta tendente ad ottenere la riserva della sosta ai veicoli al servizio 
della persona con impedita capacità motoria munita di regolare contrassegno n. 123/2024; 
CONSIDERATO opportuno prevedere altri stalli di parcheggio riservati ai disabili muniti di 
contrassegno ai sensi dell’art. 7 comma 1° lett. d) e g) del C.d.S. e dell’art. 381 del regolamento 
d’attuazione del C.d.S.; 

VISTI gli artt. 6 e 7 del Nuovo Codice della Strada emanato con D.LGS. 30/04/1992 n. 285 e 

successive modificazioni e integrazioni; 

ORDINA 

Con decorrenza immediata:  
 

in Via COL DI NAVA FRONTE n° 1, 

la realizzazione di uno stallo di sosta riservato ai veicoli al servizio della persona disabile titolare di 
contrassegno n. 123/2024, mediante la trasformazione di uno stallo di sosta generico di colore 
bianco già presente. L’area di sbarco identificata per la facilitazione di accesso al veicolo sarà 
posizionata sul lato destro dello stallo medesimo. Per questa realizzazione si identificano i primi 
due stalli di sosta sul lato destro della via con ingresso da Via MOGLIA. 

 

Ogni precedente disposizione contraria o incompatibile con la presente Ordinanza è da intendersi 

abrogata. 
 
Manda a dare notizia al pubblico mediante l’apposizione dei prescritti segnali stradali che saranno 
collocati dalla ditta Patrimonio SRL.  
 
I soggetti di cui all’art. 12 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni 
sono incaricati di fare osservare la presente ordinanza. 
 

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte, nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio. 
 



 
 
 
 Il Direttore  
 Dott. Stefano Maggio  

 


